


Uno degli obiettivi che si pone questo CNG, vera e

propria mission in un momento congiunturale così

difficile, che vede i servizi professionali, ma anche le

nostre Università e persino i nostri centri di ricerca,

caratterizzati da criticità di ogni tipo, è quella di unire le

diverse anime della geologia, talvolta su posizioni

conflittuali tra loro, in un percorso di indispensabile

reciproca collaborazione e sostegno: è per questa

ragione che ci si è spesi dal primo momento a rafforzare

legami laddove esistenti, ma soprattutto a crearne di

nuovi laddove essi mancavano, promuovendo rapporti

con il mondo accademico, con gli istituti di ricerca, con

la Protezione Civile, con l'associazionismo, con le

società storiche e, non ultimo con il Comitato

Universitario Nazionale (CUN), giungendo persino ad

istituire in seno alla Federazione Italiana di Scienze

della Terra (FIST - Geoitalia) una importante

commissione, che ci onoriamo di presiedere, in cui i

diversi soggetti siedono insieme, per la prima volta, per

affrontare i temi della formazione, dei percorsi

universitari, delle richieste provenienti dal mondo del

lavoro e per tentare di risolvere alcuni dei problemi che

attanagliano questi ambiti.

L'azione di governo della nostra categoria non può non

essere coerente, o per lo meno non in contrasto, con le

azioni delle altre categorie tecniche, in un momento in

cui i problemi che caratterizzano queste stesse categorie

sono di tale fondamentale rilevanza, come il loro

riconoscimento e addirittura la loro stessa

sopravvivenza, da far tendere all'azione comune,

piuttosto che al contrasto. In questi pochi mesi si sono

instaurati ottimi rapporti di collaborazione con tutti i

Consigli Nazionali, auspicando in tutte le occasioni il

superamento di quelle barriere che qualche anno orsono

portarono gli organismi di categoria di natura tecnica ad

organizzarsi in due distinte associazioni, il Comitato

Unitario delle Professioni (CUP) e le Professioni di Area

Tecnica (PAT).

Riteniamo che proprio dalla crisi di servizi

professionali, dai tagli alla ricerca ed ancor più dalla mal

celata volontà di alcune frange della classe politica di

destrutturare gli Ordini professionali ed abolire quelle

garanzie di competenze che essi recano con sè, che gli

Ordini territoriali ed i Consigli Nazionali devono trarre

la forza per una maggiore collaborazione.

In una recente nota inviata a tutti i Consigli Nazionali,

Leopoldo Freyrie, apprezzato neo Presidente del

Consiglio Nazionale degli Architetti, nell'invitare tutti

ad uno sforzo di collaborazione, tralasciando iniziative

giudiziarie che non risolvono certo i nostri problemi, ha

evidenziato che ". .il futuro prossimo del nostro mestiere

è quello delle reti e delle società interprofessionali, dove

il problema delle competenze, come già sta succedendo,

trova composizione nella collaborazione quotidiana tra

tecnici".

La sua proposta, ampiamente condivisa, è che le

rappresentanze nazionali sottoscrivano una

collaborazione che porti a definire azioni comuni per il

futuro dei nostri mestieri e per affrontare assieme le

gravi difficoltà degli iscritti sul mercato, "viceversa

faremo un pessimo servizio ai professionisti tecnici

italiani".

Insieme abbiamo già chiesto con forza l'avvio di una

riforma delle professioni condivisa, fondata sui due

principi fondamentali della nostra storia e natura; la

deontologia professionale e l'utilità sociale delle nostre

professioni.

Questi due principi appartengono alla comunità ancor

prima che a noi e non c'è finalità economica che ne

possa sovrastare la necessità imprescindibile per i

cittadini.

Dunque la via della condivisione e dell'unione da una

parte, la politica del fare dall'altra, questo è il doppio

binario su cui abbiamo impostato l'azione del nuovo

CNG. Questo è quello che sta succedendo in questi

primi mesi, dove tutti i consiglieri stanno lavorando

senza sosta su vari temi, che vanno dalla comunicazione

agli affari legali, dall'aggiornamento continuo

all'organizzazione degli eventi, senza trascurare gli

impegni in sede europea dettati dalla Federazione

Europea dei Geologi (FEG) e dalla Commissione

Europea per le Professioni Liberali (CEPLIS).

E' questo lo spirito che sta muovendo le prime azioni e

che dovrà accompagnarci nelle molteplici successive

sfide alle quali saremo chiamati, per cui è necessario

che non venga meno quel grande entusiasmo che si

avverte all'interno della categoria e per il quale occorre

un impegno costante e di alto profilo. Un impegno che

dovrà sapere avvicinare il CNG agli Ordini Regionali,

colmando almeno quelle distanze che non sono

geografiche.

Tuttavia trarremo forza ed entusiasmo dalla dinamicità

della nostra categoria, che ci auguriamo non venga mai

meno e che, nonostante il terribile momento

congiunturale, sta tuttavia portando ad una affermazione

sempre maggiore del nostro ruolo di geologi nella

società civile.

Il Presidente

Gian Vito Graziano



Con grande emozione e sincera partecipazione

assumo la direzione del “Bollettino di informazione

dell’Ordine Nazionale dei Geologi” nonché della

rivista trimestrale “Geologia Tecnica e

Ambientale”.

La scelta del Consiglio Nazionale di volermi

affidare questa responsabilità non è motivata da mie

particolari competenze se non che ero l’unico, fra i

Consiglieri Nazionali, ad essere iscritto come

giornalista pubblicista all’Ordine dei Giornalisti,

iscrizione obbligatoria per tutti i Direttori.

Il mio primo pensiero corre ai miei predecessori

nella Direzione cui va il ringraziamento di tutta la

categoria e mio personale.

Il nuovo Consiglio Nazionale ha per altro affidato

al Consigliere Eugenio Di Loreto la responsabilità

di tutta la stampa e della comunicazione. A Lui si

affiancheranno altri motivati colleghi cui, fin da

adesso, esprimo il ringraziamento del Consiglio e

mio personale.

Siamo consapevoli che la comunicazione è il sale

della conoscenza, della democrazia e della

partecipazione. Si impone quindi una profonda

rivisitazione sia delle nostre testate sia della

tempistica con cui queste raggiungono tutti voi.

Soprattutto per “Geologi”, che pure vanta

un’anzianità e una storia di oltre 38 anni, riteniamo

sia giunto il momento debba corrispondere a quelle

esigenze di tempestività che, sebbene bimestrale,

vuoi per motivi organizzativi vuoi perdifetti di

redazione, spesso non veniva rispettato.

Il Consiglio Nazionale ha perciò deciso di cessare

la sua pubblicazione cartacea trasferendola “on

line” non solo per raggiungere immediatamente

tutti i colleghi sparsi per l’ Italia ma anche per

consentire una relazione più immediata con tutti

quelli che lo vorranno.

Questo quindi è il primo numero di “Geologi” sul

nuovo sito del Consiglio Nazionale a cui pure

stiamo lavorando per rendere più moderno, efficace

ma, soprattutto, utile. Il bollettino non dovrà essere

solo di informazione ma anche di incontro e

confronto con le diverse realtà regionali. Mi auguro

che tutti voi sappiate e vogliate approfittare di

questa impostazione in cui siete chiamati ad essere

attori e non spettatori.

Il Vice Presidente

Vittorio d’Oriano



Il nuovo Consiglio Nazionale dei Geologi è

profondamente convinto che la

comunicazione rappresenti un punto cardine

della nostra società e che l’attività di una

qualunque istituzione debba passare dalla

sua capacità comunicativa, in assenza della

quale viene meno addirittura la percezione

della sua reale esistenza. Appare perciò

evidente la necessità di comunicare e di far

giungere quante più informazioni ai diversi

soggetti del sistema ordinistico, primi tra

tutti gli iscritti e gli Ordini Regionali, che si

attendono invece risposte legate alle vicende

professionali da parte di chi hanno eletto.

Ma è fondamentale anche comunicare

all’esterno, ovvero alla società civile, alle

istituzioni politiche ed economiche, agli altri

organismi professionali.

Per tale motivo una tra le prime delibere

approvate è stata l’ istituzione della

Commissione Comunicazione e Ufficio

Stampa. Della commissione fanno parte

oltre che il sottoscritto, in qualità di

Coordinatore, il Consigliere Paride Antolini

e anche tre competenti colleghi provenienti

dagli Ordini Regionalii: Carlo Malgarotto

(OR Liguria), Tiziana Guida (OR Lazio) e

Antonio Gallitto (OR Sicilia). Per questa

attività ci avvaliamo inoltre della preziosa

collaborazione dell’efficiente personale di

segreteria (Sig.ra Maristella Becattini e

Sig.ra Marina Berardi).

La presenza di colleghi provenienti dagli

OO.RR., in seno alla Commissione del

CNG, sancisce lo stretto legame e il

proficuo rapporto di collaborazione che

vogliamo stabilire con gli Ordini Regionali

che sono poi quelli che vivono più da vicino

il territorio.

Fatte queste premesse passo a illustrare ciò

che si è realizzato in questi primi mesi

dell’anno e a rendicontarvi su alcune

iniziative future previste.

La necessità di garantire una presenza

“qualificata” e non “occasionale” del nostro

Consiglio Nazionale verso l’esterno, in

termini di immagine, contributi,

informazione e diffusione di notizie ha

suggerito la istituzione di un apposito ufficio

stampa, dando incarico al dott. Giuseppe

Ragosta, competente ed efficiente

giornalista, di svolgere le attività di

comunicazione e diffusione notizie verso gli

iscritti, gli OO.RR. e gli organi stampa e di

informazione televisiva e radiofonica. In

particolare sono stati inviati ben 48

comunicati stampa che sono stati pubblicati

da diverse Agenzie giornalistiche e su

testate di organi di informazione nazionali e

ripresi sul web in circa 500 diversi siti.

Abbiamo effettuato anche diverse interviste

a televisioni sia italiane che estere,

partecipando tra le altre alla trasmissione

televisiva "Ambiente Italia” ed alla

trasmissione radiofonica “Falcetti on the

Road”, che hanno un notevole indice di

ascolto.

L’ intento non è stato solo quello di

trasmettere informazioni, ma anche quello

di far partecipe colui che le riceve,

ripercorrendo nelle azioni il significato

etimologico del verbo comunicare, che

indica la volontà di mettere in comune. Il

presupposto di una buona comunicazione è

quindi che il ricevente possa utilizzare

l’ informazione e ne possa trarre beneficio.

Con questa chiave di lettura vogliamo dar

corso alle nostre azioni di comunicazione.

Dovremo esser capaci di comunicare e di

incidere nel dibattito pubblico, soprattutto

su quei tanti temi di rilevanza sociale in cui

il geologo è capace di esprimere il proprio

ruolo, indirizzando correttamente le scelte

politiche ed economiche. La capacità di

comunicare ci potrà portare ad una

maggiore affermazione di quel ruolo

sociale, che sentiamo come matrice etica

della nostra professione.

Si è provveduto, con enormi difficoltà a

causa di precedenti incarichi, a rinnovare il

sito WEB, (nuovo nella grafica ma anche

nei contenuti) che adesso è consultabile

all’ indirizzo cngeologi. it . Vi invito pertanto

a navigare sul sito ed a fornirci suggerimenti

per miglioralo e renderlo utile agli iscritti.



Per la Rivista Geologia Tecnica ed

Ambientale, si è provveduto a nominare il

nuovo Direttore, nella persona del

VicePresidente d’Oriano. E’ stato istituito il

Comitato di Redazione, il nuovo Comitato

Scientifico dei Referi, e si è deciso di

apportare modifiche della veste grafica della

rivista dando mandato a Ditte specializzate.

Si è deciso che la rivista avrà una cadenza

quadrimestrale, con articoli in lingua italiana

(con eliminazione della traduzione a fronte

dall’ italiano all’ inglese), secondo quanto

stabilito da una nuova Guida agli Autori,

appositamente predisposta. A parte i problemi

burocratici che abbiamo dovuto affrontare,

mi auguro che tra poco avrete modo di

apprezzare il primo numero del 2011 della

Rivista GTA e soprattutto sentirvi stimolati

alla produzione di articoli, utili a tutti i

professionisti. Infine, con notevole ritardo

riprendiamo la pubblicazione del Notiziario

“Geologi”, non più in forma cartacea ma on

line sul sito web, risparmiando tra l’altro

sulle spese per la stampa e l’ invio. In questa

nuova veste sarà così possibile leggere il

Notiziario sia direttamente sullo schermo del

pc, oppure stamparlo interamente o

parzialmente, ci troverete anche gran parte

delle informazioni sulle attività Istituzionali

del CNG, e le discussioni sui principali temi

inerenti la professione. Tutte queste attività,

in gran parte realizzate, fanno parte del

programma di intenti ben delineato e

condiviso da tutti i nuovi 1 5 Consiglieri, con

cui da subito si è stabilito un ottimo rapporto

umano, con proficuo spirito di

partecipazione. Tuttavia, ancora dobbiamo

lavorare ed è per questo che ci aspettiamo da

tutti voi utili suggerimenti e contributi per

migliorare la comunicazione

Consigliere Nazionale dei Geologi

EUGENIO DI LORETO



A sei mesi dall’ insediamento mi sembra

doveroso un momento di riflessione, da

condividere con voi che ci avete eletti a

grande maggioranza, riponendo grandi

speranze in questa compagine per una

migliore rappresentazione del geologo e

della geologia nel panorama nazionale.

Io faccio la mia, di riflessione, in qualità di

consigliere che tra l’altro vede le cose con

un ottica più ampia, quella del tesoriere

nazionale.

La riflessione deve necessariamente

riguardare almeno due aspetti: l’efficienza

amministrativa (gestione dell’ordinario e

dello straordinario) e l’efficacia

dell’azione politica del consiglio,

misurabile tramite il

perseguimento/raggiungimento dei punti

del programma elettorale.

Con riferimento al primo aspetto devo

riconoscere che le cose da fare, ad inizio

mandato, erano tantissime, poiché nella

sede vi era qualche urgente “necessità

logistica”, anche con riferimento alla

sicurezza.

Con non poca fatica, in questi mesi, grazie

soprattutto alla disponibilità ed alla

collaborazione dei dipendenti, la nostra

sede è “rinata”. Oggi è la “luminosa”

nuova casa dei geologi italiani. Ma ciò non

è definitivo, poiché è sempre allo studio

l’ ipotesi di offrire alla categoria

un’immagine istituzionale ancor più

autorevole, tramite una sede più grande,

prestigiosa e polifunzionale, il tutto

compatibilmente con le esigenze di

bilancio.

Per quanto concerne l’efficacia politica

abbiamo sicuramente iniziato a creare le

basi di quel modo di lavorare collegiale

proposto nel programma, le commissioni

fondamentali sono state istituite ed hanno

iniziato a lavorare, la nuova rivista ed il

nuovo bollettino stanno vedendo la luce, il

nuovo sito web è stato attivato. In pratica

si sta puntando molto sulla

comunicazione, interna ed esterna, quale

veicolo di rilancio della cultura geologica.

Vi è infine, e soprattutto, un grande

attivismo del presidente e del consiglio sul

fronte politico, istituzionale e culturale

nazionale.

Vi è tantissimo da fare ancora per avere

una macchina perfettamente funzionante;

l’ufficio di tesoreria, ovviamente, non farà

mancare il suo pieno apporto al

raggiungimento degli obiettivi.

Esprimo agli O.O.R.R., per gli

adempimenti di bilancio, la disponibilità

del consulente CNG a fornire chiarimenti

e/o indicazioni al fine di rendere agevoli le

successive approvazioni degli stessi da

parte del CNG.

Mi pare chi i primi passi siano stati

percorsi su una buona strada.

Colgo l’occasione per salutare tutti gli

iscritti ed un saluto particolare lo rivolgo

ai colleghi pugliesi.

IL TESORIERE

Giovanni Calcagnì



- E’ istituita la Commissione Legale composta dai Consiglieri

D’Oriano Vittorio, Nocera Giuseppina, Orifici Michele e Rota

Sandro che si occuperà di approfondire i contenuti dei ricorsi

presentati al CNG, anche avvalendosi dei legali di fiducia del

Consiglio Nazionale

- Il Consiglio decide di procedere al ricorso del testo relativo

al Regolamento del Codice Appalti, nei termini previsti

(febbraio 2011 ), affidando l’ incarico al proprio consulente

legale.

- Sulle NTC08 e sulle sue Circolari applicative si è discusso in

una riunione , nel mese di gennaio, con il Prof. Karrer,

Presidente del Consiglio Superiore dei LL.PP., il quale ha dato

la massima disponibilità ad accogliere eventuali suggerimenti

per migliorare tali norme, dando garanzie di tutela alle giuste

istanze della nostra categoria. Il Vice-Presidente D’Oriano

viene nominato rappresentante del CNG come membro

effettivo presso l’Assemblea costituita dal Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici .

- Nel mese di Febbraio a Roma, siamo intervenuti in appoggio

al Comitato Universitario Nazionale di Scienze della Terra,

per protestare contro i tagli di finanziamenti drasticamente

operati dalla Legge “Gelmini”, che non tengono conto della

grave situazione del nostro Paese, interessato da frequenti

eventi geologici catastrofici. Si tratta di una logica perversa

che all’aumentare delle calamità naturali risponde

ridimensionando la crescita delle strutture di grande capacità

scientifica che formano e preparano i geologi italiani,

professionisti esperti nella prevenzione dei rischi sismico,

vulcanico, idrogeologico. E’ stato istituito il Tavolo Tecnico

congiunto Area Scienze della Terra Comitato Universitario

Nazionale in cui sono stati nominati come rappresentanti del

CNG, i Consiglieri Calcaterra, Cencetti, Farabollini, De Pari e

Rota.

- Diversi sono stati gli incontri effettuati con le Istituzioni

dello Stato: come l’audizione, nel mese di Marzo, presso la

VIII Commissione della Camera dei Deputati (Ambiente,

territorio e LL.PP.) in merito ad alcune proposte di Legge

riguardanti “le disposizioni per la ricostruzione e il recupero

socio economico dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6

Aprile 2009”. Al Senato siamo stati invitati a partecipare ad

una riunione con gli estensori di un disegno di Legge relativo

alla difesa del suolo. Molto importante l’apertura al CNG da

parte del senatore Andria che ha fornito un utile contributo

relativo alla costituzione del Servizio Geologico in tutte le

regioni sprovviste.

- Il rapporto con gli altri Ordini professionali è stato avviato

attraverso un primo contatto con il Consiglio Nazionale degli

Architetti. Insieme si è deciso di avviare un percorso di

condivisione politica in materia di affidamento di incarichi nei

LL.PP., proponendo che il processo di affidamento sia

trasparente e meritocratico, garantendo possibilità di accesso

ai giovani. L’approccio comune è propedeutico alla più

generale necessità che le professioni intellettuali agiscano in

sintonia per far si che i “lavoratori della conoscenza”

rappresentino un motore di innovazione e ricerca sul quale la

cultura e l’economia italiana possano costruire il futuro

sostenibile del Paese.

- Il Consigliere Cappadona è stato nominato rappresentante

del CN in seno al GdL Itaca “Qualificazione e qualità negli

appalti di servizi”.

- E’ Costituita la Commissione di Valutazione Nazionale

F.E.G., preposta all’ istruttoria di merito per il conferimento

del titolo di EuroGeologo da parte della F.E.G., ne fanno parte

il Presidente Graziano, il Consigliere Calcaterra ed il

Consigliere Cencetti.

- Il Presidente Graziano e il Vice-Presidente D’Oriano sono

stati nominati rappresentanti presso il Consiglio Europeo

delle Professioni Liberali (C.E.P.L.I.S.)

- Viene designato, come rappresentante del CNG in seno alla

EUROPEAN GEOTHERMAL ENERGY, il Dott. Geol.

Cesari Gabriele dell’Ordine Regionale dell’Emilia Romagna,

preso atto che nessuno dei membri dell’attuale CNG possiede

competenze specifiche nel settore geotermico,

- E’ stato sottoscritto un accordo quadro con il Dipartimento

Nazionale della Protezione Civile, per predisporre un’attività

sinergica nella pianificazione e gestione delle emergenze

naturali. E’ stato quindi istituito un Tavolo tecnico, composto

da tre Consiglieri del CNG (Orifici, Nocera e Di Loreto) e tre

funzionari del DPC, che dovrà predisporre dei protocolli

d’ intesa e convenzioni per rendere operativi programmi di

formazione e valorizzazione dei geologi professionisti su

tutto il territorio nazionale, coinvolgendo anche i singoli

Ordini Regionali. E’ stata contestualmente istituita la

Commissione Protezione Civile del CNG che viene

Coordinata dal Consigliere Orifici ed è composta dai

Consiglieri Calcagnì, Di Loreto e Nocera e dal Dott. Geol.

Fabio Parmeggiani, dell’Ordine dell’Emilia Romagna, e

Nicola Tullo, dell’Ordine dell’Abruzzo, quali membri effettivi

rappresentanti degli OO.RR..

- Costituzione della Commissione Nazionale per

l’organizzazione di grandi eventi tecnico-scientifici e

culturali. Composta dai Consiglieri Farabollini, Antolini,

Antonielli e Di Bartolomeo che si avvarranno di volta in volta

della collaborazione di membri esterni, in rappresentanza

degli OO.RR.

- Il Consiglio Nazionale dei Geologi si iscrive alla

Federazione Italiana di Scienze della Terra (FIST) ed

all’Associazione Italiana di Geologia Applicata (AIGA).

- Il Consiglio decide di fornire il patrocinio oneroso a favore

di IESO (Olimpiadi di Scienze della Terra) che si svolgeranno

quest’anno in Italia, a Modena 2011 .

- Il Consigliere Cappadona viene nominato a rappresentare il

CNG al Convegno “Ventennale del Volume Source and

Sediment sulla Calabria ionica meridionale” che si terrà a

Roccella Jonica il 20/04/2011 .



PROGRAMMAASSICURATIVO PER GLI ISCRITTI AL CONSIGLIO NAZIONALE

GEOLOGI

PREMESSA

Nell’ottica di un costante sviluppo dei propri servizi oltre alle soluzioni assicurative per le

Responsabilità Professionali in cui in questi anni è divenuto leader, AEC Master Broker ha

sviluppato un pacchetto di soluzioni per tutti i rischi dei professionisti divisi in tre Aree di

rischio: Area della Responsabilità Civile, Area dei Rischi del Patrimonio;Area dei Rischi della

Persona; piazzate con alcuni tra i più specializzati assicuratori del mercato nazionale ed

internazionale nonché sul nostro tradizionale mercato assicurativo di riferimento, il mercato dei

Lloyd’s.

Il risultato di questa analisi dei rischi e delle esigenze e dell’attività di progettazione di nuove

soluzioni svolta insieme alle compagnie di Assicurazione da noi interessate ha portato alla

realizzazione di un programma assicurativo strutturato e completo per i professionisti, che non

vuole essere solo una offerta multi prodotto, ma ha inteso definire delle insurance guidelines per i

professionisti per realizzare una tutela completa sia della sfera professionale che personale.

Grazie alle soluzioni altamente innovative progettate in partnership con gli assicuratori

internazionali con cui operiamo, il Programma Assicurativo dei Professionisti di AEC Master

Broker si propone di fornire importanti innovazioni di prodotto avendo come obiettivo uno

standard assicurativo qualitativamente molto elevato con alcune coperture offerte per la prima

volta in Italia ed in esclusiva per il Gruppo AEC.

Tra i cinque assicuratori che forniscono supporto al Programma Assicurativo per i Professionisti

di AEC Master Broker, oltre che alcuni Sottoscrittori dei Lloyd’s per le Responsabilità

Professionali, vi sono:

2 Compagnie di Assicurazione mono ramo, che esercitano esclusivamente il tipo di copertura per

la quale partecipano a questo programma assicurativo e per questo particolarmente specializzate

in tali coperture e cioè UCA Assicurazione Spese Legali e Peritali SpA e DKV Salute SpA a

Socio Unico – Compagnia facente parte del Gruppo Minich Re;

3 Compagnie di Assicurazione con estrazione internazionale, ed in particolare ACE European

Group Limited specializzata nei servizi alle Aziende, è leader in Italia negli Infortuni e nella

creazione di soluzioni personalizzate (per questo programma ha strutturato una soluzione

denominata Rimborso delle spese Generali dello Studio o Income Protection & Office Overhead

Insurance) e QBE Insurance (Europe) Limited, Compagnia di estrazione Australiana tra i primi

25 assicuratore del mondo, ha studiato per questo programma una copertura a sezioni separate

per gli Uffici ciascuna in forma All Risks a Primo rischio con copertura estesa ai costi di Disaster

Recovery e Business Continuity , e Pramerica Life SpA con Socio Unico è la

compagniaassicurativa ramo vita italiana del gruppo Prudential Financial Inc. (PFI*), assieme

alla quale Aec ha studiato “High Class” un prodotto di protezione di tipo temporaneo a capitale

costante Convertibile in una Polizza a Vita Intera. * Prudential Financial, Inc. degli Stati Uniti

(USA) non ha alcun legame con Prudential Plc, del Regno Unito (UK).

PER QUALSIASI INFORMAZIONE SUPPLEMENTARE O PER FISSARE UN INCONTRO

CON UN CORRISPONDENTE DI AEC MASTER BROKER POTETE CONTATTARE

Ufficio Professionisti dell’Area Tecnica Roma tel. 06 853.324.03

Ufficio Professionisti dell’Area Tecnica Milano tel. 02 873.879.61



Venti anni di Storia Italiana

In Italia nel 1991 i geologi iscritti erano su

scala nazionale 7.657 mentre oggi sono ben

15.242. Il 1 2 Aprile di venti anni fa

nascevano gli Ordini Regionali dei

Geologi. Un evento epocale per il nostro

Paese.

“Da allora siamo cresciuti non solo in

termini numerici - ha affermato Gian Vito

Graziano, Presidente del Consiglio

Nazionale dei Geologi – ma soprattutto

siamo cresciuti in termini di presenza e di

traguardi raggiunti nei processi di

pianificazione e di progettazione connessi

con lo sviluppo economico e territoriale,

come anche nel fondamentale ruolo sociale

che molti di noi hanno fornito agli organi

di Protezione civile nella valutazione dei

rischi geologici che periodicamente hanno

provocato ingenti danni nel nostro paese.

Questo Consiglio Nazionale, a 20 anni dal

“decentramento”, consapevole del corretto

e proficuo rapporto di collaborazione che si

è sviluppato in questo lasso di tempo coglie

l’occasione per ringraziare, per il lavoro

svolto, tutti i vari Colleghi che si sono

succeduti alla guida dei 20 Ordini

Regionali dal 1991 al 2011 ”.

Venti anni di storia dell’ Italia , attraversati

da momenti esaltanti ma anche da tragedie

e lutti .

“Con la nascita degli Ordini Regionali dei

Geologi, secondo Francesco Russo - vice

Presidente dell'Ordine Regionale dei

Geologi della Campania, si è andato

sviluppando nel tempo un ruolo

determinante di aggregazione con gli

iscritti, di stimolo culturale di

programmazione tecnica e di supporto agli

Enti Locali. Infatti, gli Ordini Regionali in

quanto Enti rappresentativi della propria

area professionale, hanno conquistato il

riconoscimento della natura tecnico

professionale paritetica e concorrente di

altre figure professionali da sempre

presenti ed in evoluzione con il libero

mercato. Il progetto futuro sarà quello di

scardinare l’ idea del geologo come tecnico

dell’emergenza ma di contro imporlo come

portatore di una condizione dinamica del

territorio dove le mutazioni che nascono

dalle nuove esigenze e realtà necessarie

all’uomo, devono adattarsi al territorio,

cioè ad un modello già esistente e con

proprie esigenze.

In sintesi: l’applicazione della cultura

geologica dalla quale non si può

prescindere deve essere in grado di far

nascere una innovata progettualità del

territorio. Una progettualità che deve

realizzarsi nell’adozione di nuovi standards

operativi che abbiano salde radici, comuni

ed unitarie, all’ interno di tutta la categoria

e dalle quali far ripartire le necessarie

diversificazioni che le singole esigenze e i

mille volti geologici dell’ Italia

necessariamente impongono”.

Nell'ambito del Forum nazionale sull'acqua
"Fino all'ultima goccia" che si terrà a Roma al
Teatro Capranica, il giorno 19 ottobre alle ore
9,30 ci sarà la Celebrazione del ventesimo
anniversario dell'istituzione degli Ordini
Regionali dove è prevista la premiazione di
tutti i Presidenti che si sono succeduti nella

gestione dei rispettivi Ordini.




